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CAPITOLO I. 



CORRISPONDENZA TELEGRAFICA IN GENEUALE 

E TARIFFA. 



Glassazione degli Ulllzi e Orario. 

Art. 1. Gli Uffizi delle Strade ferrate Livornesi 
saranno distinti in tre classi o categorie. 

Apparterranno alla prima quelli ai quali saranno 
addetti impiegati esclusivamente telegralisti. 

Formeranno la seconda quelli ai quali saranno 
destinati almeno due impiegati, che oltre il servizio 
di Commesso o Capo-Stazione, disimpegneranno 
ancora le funzioni di telegrafista. 

Apparterranno alia terza quelli ove un solo im- 
piegato disimpegnerà servizio telegrafico e servizio 
attivo. 

SI. Gli Uffizi di prima e seconda classe dovranno 
aprirsi mezza ora avanti la partenza del primo 
treno, e non si chiuderanno finché Tultimo treno 

non sarà giunto alla Stazione estrema. 



Diyiiized by Google 



— 5 — 

ma non sono in realtà riguardati come vere Sta- 
zioni telegrafiche. Tali darebbero: 

Sesto e S. Pìeeo* .... 

4. Gli Ufiizi Sociali di prima e seconda classe 
non saranno obbligati a ricevere o trasmettere di- 
spacci privali e di Stato, se non che din ante l'orario 
ad essi fissato pel servizio cui sono addetti. 

5. L' ora, per tutte le Stazioni sarà regolata su 
quella del tempo medio di Firenze. A tale uopo, 
tutti i giorni, dopo il mezzodì, dalla Stazione Cen- 
trale di Firenze verranno telegrafate le ore agli 
U£9zi coi quali immediatamente corrisponde. Questi, 
rimessi i loro orologi, faranno altrettanto cogli altri 
Uffìzi coi quali sono in comunicazione diretta. In 
tutti si noteranno sul quinterno delle osservazioni 
le ore trasmesse e le ore ricevute, sottoponendovi 
la firma l'impiegato in servizio. Se la linea sarà 
libera, le ore dovranno essere trasmesse contem- 
poraneamente a più Ufi^i a circuito aperto, (come 
suol dirsi). 

6. Eccetto il caso d'interruzione di linea, nessuno 
UfGuùo potrà essere abbandonato se prima non sa- 
ranno sfogati tutti i dispacci già ricevuti, o quelli dei 
quali altre Stazioni avessero annunziato l'invio. 
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Categorie dei Dispacci. 

7. I dispacci si distiogueranno in 

Dispacci che toccano linee ed UfiQzl esclusiva- 

raente della Società ; 

Dispacci che percorrendo linee della Società , 
toccano Uffizi e transitano per linee spettanti ad 
altre ÀmminìstTazioni. 

Sì gli uni che gii altri si divideranno nelle cate- 
gorie seguenti : 

Dispacci di strada ferrata, riguardanti cioè 
esclasivamente il servizio della ferrovia e della So- 
cietà in generale. 

Dispacci di servizio^ relativi al buono e regolare 
andamento del servizio telegrafico. 

Dispacci di stato ; cioè quelli che emanando da 
competenti Autorità civili e militari, per T interno 
del Regno e riguardando pubblico servizio, avranno 
tutti i requisiti richiesti dai Regolamenti governativi 
per essere considerati come dispacci di Stato. 

Dispacci privati, che sono cioè d'utilità o comodo 
privato e individuale. 



Norme pel ricevimento e accettazione 

dei Dispacci. 

8. Qualunque privato ha diritto di far trasmettere 
dispacci, purché (occorrendo) constati V identità sua 
personale, il che può fare presentando lettere o carte - " 
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comprovanti Y essere suo o facendo attestare da ua 
Uffizio governativo la verità della firma. 

a) Avranno diritto di spedire dispacci di ferrovia 

I Componenti il Consiglio dirigente. 

II Direttore degli Affari sogull 
L'Assessore Provveditore. 

L' Assessore Cassiere. 

I Commissari Regi per le Strade ferrate. 

II Segretario Generale. 

Tutti i Capi di Servizio o chi ne le* veci. 
Gl' Ispettori di qualunque grado e ramo di 
servizio. 

Gl'Ingegneri dell'Amministrazione. 
I Capi-Stazione o chi ne fa le veci. 

Gl' Impiegati in missione. 

6j La Circolare N. 132, con le successive mo- 
dificazioni , delia Direzione Geniale dei Telegrafi 
del Regno , somministrerà l'elenco delle Autorità che 
possono firmare dispacci di Stato. 

c) I Capi del servizio telegrafico ed i Telegrafisti, 
potranno firmare dispacci rdativi al buono e regolare 
andamento del servizio telegrafico. 

9. Gli originali dei dispacci dovranno essere scritti 
con indiiostro, ed in linguaggio intelligibile, salvo le 
eccezioni sotto notate. Dovranno rifiutarsi quelli 
contenenti cancellature, correzioni, abbreviazioni, ec. 
1 dispacci di Stato potranno essere scritti in cifra, 
purché tale da potersi riprodurre cogli apparati 
in uso. 

I dispacci urgenti di Strada ferrata potranno 
accettarsi scritti con lapis, purché poi dal mittente 



veagaao nuovamente scritti con inchiostro, e colla- 
zionati coi primi che non saranno restituiti, 

'40. Nessun dispaccio privato, potrà accettarsi 
scritto con cifre o segni convenzionali. L'accettazione 
dei dispacci privati è (ino a nuova disposizione limi- 
tata all' interno del Regno , e per questa categoria 
di dispacci potranno usarsi le lingue italiana e fran- 
cese. 

44. Tutti i dispacci dovranno contenere T indirizzo 
preciso del destinatario, quindi il testo del dispaccioi 
in ultimo la firma del mittente, avvertendo che non 
possono essere accettati quelli firmati colla sola 
qualifica senza nome proprio. Il Telegrafista vi ag- 
giungerà le indicazioni di Ufiteio , come sarà detto 
air Art. 1 1 9. 

I dispacci di ferrovia dovranno essere laconici 
il più possibile e riferirsi esclusivamente a cose di 
servizio importanti ed urgenti. 

12. Di qualunque dispaccio di Stato o privato 
che venga presentato ad un Uffizio per essere tra- 
smesso, dovrà rilasciarsi ricevuta (Mod. 427). 

43. I dispacci di Stato dovranno tutti portare il 
bollo 0 sigillo deir Uffizio mittente, e dovranno sem- 
pre essere coos^iuati sigiUati all' Uffizio del Telegra- 
fo, quando il latore non sia lo stasso mittente. 

14. Per i dispacci riguardanti vaglia telegrafici 
dovranno osservarsi le disposizioni della Circolare 
HJ" 445 (SO Decembre 4864) della Direzione Generale 
dei Telegrafi del Regno. 

15. Sopra i dispacci di Stato gl'impiegati sociali 
non potr^no esercitare sindacato di sorta. Invece 
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grimpiegati degli Uffizi di partenza o di arrivo avraiH 

no facoltà di rifiutare quei dispacci privati che loro 
sembrassero contrari alla morale, o alle leggi delio 
Stato. Non facendolo, sarà tenuto personalmente re* 
sponsabile delle consegoenze tanto l' impiegato che 
accettò e trasmesse il dispaccio, quanto quello che lo 
ricevè senza fare osservazioni. Se il rifiuto avverrà 
dopo V accettazione, il mittente dovrà esseme solleci- 
tamente informato ( Art. 74 ). I ricorsi per rifiato 
d' impiegati ad accettare dispacci, si dirigeranno alla 
Direzione degli Affari sociali. 

46. Le norme cui attenersi per T accettazione 
dei dispacci che dovessero percorrere linee o toccare 
UflBzi appartenenti ad altre Amministrazioni private 
sono stabilite da speciali convenzioni stipulate tra 
le Amministrazioni coinin'essate. 



Trasmissione. 

47. La trasmissione dei dispacci avverrà col^ 
l' ordine stesso col quale furono presentati dai mit^ 
tenti, 0 col quale pervennero agli Uffizi intermedi, 
0 di destinazione , osservando T ordine seguente di 
precedenza : 

4 Dispàcci m servizio Perrotiamo. ' 

2." Dispacci di servizio Telegrafico. 

S."" Dispacci dì Stato. 

4.*" Dispacci privati. 



48. 1 dispacci privati dichiarati urgenti e pei quali 
fu percetta tassa tripla ( Art 36 ) avranno la pre- 
cedenza sopra altri privati. Tali dispacci porte* 

ranno la parola <r precedenza » che verrà trasmessa 
tra le indicazioni officiose subito dopo il numero di 
protocollo del dispaccio. 

49. Cominciata la trasmissione di un dispaccio > 
qualunque, non potrà interrompersi a meno che 
siavi urgenza estrema di trasmettere una comuni- 
cazione di un grado superiore. 

La trasmissione, anche cominciata, di un dispac- 
cio potrà peraltro essere sospesa quando il mittente 
Io richieda. 

Il reclamante la sospensione dovrà provare la 

sua qualità di mittente o d'incaricato di esso. L ori- 
ginale del dispaccio rimasto sospeso non verrà re- 
stituito ; ma vi sarà dichiarato che non ebbe corso, 
ed il mittente o chi per esso, firmerà tale dichia- 
razione. 

Per la tassa percetta verrà osservato quanto 
dispone in proposito TArt. 59. 

550. Prima che sia cominciata la trasmissione di 
un dispaccio, il mittente od un suo incaricato potrà 
ritirarlo, dietro consona della ricevuta rilasciatagli 
dairufilzio. La ricevuta stessa, firmata dai mittente^ 
verrà rimessa alla Ispezione. 

Per la tassa già percetta sarà osservato il disposto 
daU'Art. 58. 

84. Il mittente potrà ancora domandare che un 
suo dispaccio già trasmesso non venga consegnato. 
In tal caso il mittente stesso, dovrà dirigere nuovo 
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dispaccio, soggetto a tassa^ alla Staziooe destinata* 
ria (Art. 60). 

22. I dispacci di Stato e quelli di servizio tele- 
graQco dovranno essere trasmessi dagli UHizi Sociali; 
ma senza diritto di precedenza S(q>ra dispacci di 
ferrovia. 

23. Fra due Uffizi in corrispondenza immediata, 
i dispacci dello stesso grado si trasmetteranno con 
ordine alternativo , rammentando sempre però che 
quelli di servizio ferroviario debbono avere la pre- 
cedenza sopra tutti. 

24. Rompendosi le comunicazioni dopo accettato 
un dispaccio, TUffizio al di là dei quale la trasmift* 
sione sarà impedita, lo spedirà, potendo^ per altra 
via telegraGca anche più lunga e costosa. — Non 
potendolo, ne invierà copia per posta , o pel treno 
prossimo, alla Stazione telegrafica più vicina perchè 
ne continui l'inoltro col telegrafo. Riattivate poi le 
comunicazionii T Ufficio che inviò il dispaccio per posta 
0 per ferrovia , lo trasmetterà anche col telegrafo 
facendo precedere la indicazione officiosa « per am- 
PLiAziONE ». Se al riattivarsi della linea , i dispacci 
inviati per posta o ferrovia fossero già stati ricevati, 
e rufflzio cui furono diretti ne accusasse ricevimento 
con dettagliato dispaccio di servizio, la trasmissione 
per ampliazione potrà omettersi. 

25. Quando un dispaccio possa trasmettersi per 
pib vie, sarà preferita quella più breve, qualora II 
mittente non abbia dichiarato in scritto diversamente. 

26. Se all'atto della presentazione di un dispaccio 
l'impiegato saprà che la via più breve, o quella ri* 
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chiesta dal mittente è interrotta , dovrà avvertirne 
il mittente stesso. 

27. La spedizione di un dispaccio per una via 
meno costosa di quella indicata dal mittente, non 
darà luogo a rimborso della differenza di tassa. 

Se- poi la trasmissione avverrà per una linea più 
costosa senza l'avviso suaccennato del mittente, questi 
non sarà tenuto al pagamento del supplemento di 
lassa, 

28. Tutte le volte che le linee sociali siano oc- 
cupate pel servizio di ferrovia, gii LJilizi sociali onde 
non ritardare la trasmissione dei dispacci privati già 
aceettati, potranno e dovranno stradarli passando per 

gli Ulììzi governativi coi quali fossero in comunica- 
zione. 

SI9. La trasmissione di un dispaccio incominciata 
prima deirora di chiusura dell'Uffizio, sarà terminata 
tra le due Stazioni fra le quali è in corso. La Sta- 
zione che avrà ricevuto in deposito il dispaccio, dovrà 
telegrafarlo pel primo al riaprirsi deiruffizio. 



* Consegna dei Dispacci. 

30. Chi recapita un dispaccio ha diritto di ritirare 
dal destinatario ricevuta del dispaccio consegnato con 
dichiarazione dell' ora in cui ciò avvenne. 

31 . Quando un dispaccio non possa consegnarsi 
al destinatario, la Staziono ricevente dovrà av* 
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vertirne quella di spedizione mediante dispaccio 

di servizio nel quale si ripeterà per intiero l' indi- 
rizzo, e s' indicheranno i motivi che ne impedirono 
la consegna. L' Uffizio ricevente il dispaccio di ser^ 
vizio, (potendo) ne informerà il mittente perchè, 
volendo, mandi altro dispaccio, alle condizioni ac- 
cennate all' Art. 64 (Tassazione). 

38. Se il destinatario sarà sconosciuto, fatte le 
indagini necessario, il dispaccio verrà annunziato al 
pubblico mediante avviso affisso nella Stazione di 
destinazione. Nessuno presentandosi a reclamarlo^ 
dopo sei settimane sarà annullato. 

33. Nelle località ove coesistendo Uffizi so- 
ciali e Governativi saranno in comunicazione fra 
loro, i dispacci privati e di Stato dovranno sempre 
essere inoltrati air Uffizio Governativo e consegnati 
ai destinatari a cura degli impiegati del Governo. 



Tassazione dei Dispacci. 

34. Nella tassazione dei dispacci dovrà applicarsi 
la tariffa temporariameate in vigore per i Teiegraii 
dello Stato. 

Le tasse pd dispacci coli* estero sit^omputeranno, 

anche pel tratto che percorreranno sulle linee della 
Società, secondo le norme e tariffe stabilite coli' am- 
ministrazione cui ai^[>arUene V Ufficio di partenza. 

35. La tassa dei dispacci varia a seconda del 
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numero dèHe parole che contengono e della di- 
stanza che debbono percorrere. Tali distanze ven- 
gono computate in linea retta dal punto di partenza 
a quello di arrivo. 

36. 1 dispacci soggetti a pagamento e dichiarati 
urgenti pagano tassa tripla. 

37* La lunghezza del dispaccio semplice per 
V interno del ftegno è fissata a venti parole. 

38. La tassa d'un dispaccio semplice entro i 
confìni del Regno è fissata a Italiane .Lire una e Cen- 
tesimi venti per distanze non maggiori di chilometri 
cento, ed a Lire due e Centesimi quaranta per ogni 
altra distanza. 

39. Al di là di venti parole, per le distanze 
comprese entro un raggio di cento chilometri, la 
tassa aumenta sessanta centesimi per ogni dieci pa« 
role; per distanze maggiori, ogni dieci parole cresce 
Lire una e centesimi venti. 

Solo fanno eccezione i dispacci circolari di Stato, 
pei quali la tassa viene somministrata dal prospetto 
riportato alla pagina 07 della Circolare Is\** 432 della 
R« Direzione Generale dei Telegrafi. 

40. Nel numero delle parole, si computa tutto ciò 
che il mittente scrive sull'originale del dispaccio 
perchè sia trasmesso. • 

44. Le parole riunite con lineette o separate da 
apostrofo , si computano pel numero di parole che 
contengono. 

42. La lunghezza massima di una parola è fissata 
a sette sillabe; V eccedenza si computa come.un' al* 
tra parola. 
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43. Le lineette, gli apostrofi, i segni di punteg- 
giatura, le virgolette, le parentesi e gli alinea uoa 
8i computano come segni tassabili* 

44. Le parole sotto lineate si contano per due. 

Qualunque segno che T apparecchio deve ripro- 
durre con parole, si computa pel numero di esse 
che per tale oggetto vengono adoperate. 

45. Ciascun carattere isolato (lettera o cifra) si 
conta per una parola. 

46. I numeri scrìtti in cifre sono computati per 
tante parole, quante voite contengono cinque cifre, 
più una parola per V eccedenza. Le virgole frapposte 
alle cifre, e le linee di separazione si contano cia- 
scuna per una cifra. I numeri scritti in lettere si 
contano per tante parole quanti sono i numeri che 
esprimono. Cosi trentasette conta per due parole. 

47. Nei dispacci di Stato in ci/re, i numeri , le 
lettere, le virgole e gli altri s^i scritti nel testo 
in cifre, si sommano; il totale diviso per tre dà per 
quoziente il numero delle parole; l'eccedenza si 
conta per una parola. Al numero delie parole in 
cifre si aggiungono quelle scrìtte in linguaggio ordi- 
nario, computandole secondo la regola generale. 

48. Si computano nel numero delle parole tassabili 
r indirizzo, le indicazioni sul mezzo d* inoltro al di 
là delle lìnee telegrafiche (espresso, posta ec); la 
firma, la legalizzazione di essa; in una parola tutto 
ciò che il mittente scrive sull' originale. 

49. I nomi propri di paesi ancorché apparente- 
mente composti, come Monteleone, Sampierdarena 
e simili, si conteranno sempre per una sola parola. 



Lo stesso si farà dei nomi e cognomi di persone 

ogni qualvolta siavi dubbiezza. 

50. Il nome della Stazione di partenza, la data, 
Torà e il minuto in cut fu consegnato il dispaccio, 
sono trasmessi d' ufl^io e scritti sulla copia passata 
al destinatario. Tali indicazioni non si tassano se 
non quando il mittente, dopo averle scritte sul testo 
dei dispaccio esiga che vi si lascino. In tal caso la 
data e il luogo di provenienza, debbono essere tras- 
messi sul preambolo come di servizio, e nel dispaccio ' 
ai posto ove sono soli' originale. 

54. Se un dispaccio può essere trasmesso per 
più vie si deve osservare il disposto degli Art. 25 e 2^. 

52. Dovendo consegnarsi io uno stesso luogo più 
copie del medesimo dispaccio, l' originale deve portare 
la indicazione officiosa « Con .... indirizzi. » 

Pei dispacci privati e di Stato , ciascuna copia 
non può contenere che l' indirizzo della singola per- 
sona cui è destinata a meno che il mittente non 
richieda altrimenti. 

Pei dispacci di ferrovia ogni copia conterri'ì la in- 
dicazione di tutte le persone cui il dispaccio è diretto. 

Oltre la tassa di trasmissione del dispaccio, deve 
esigersi dal mittente quella di L. 0,75 per ciascuna 
copia da consegnarsi dallo stesso Uifìcio di desti- 
nazione. 

53. I dispacci da comunicarsi a varie Stazioni si 

considerano e pagano come altrettanti disnacci per 
ciascuna Stazione. 

54 Un mittente può chiedere clie un suo dispac- 
cio venga collazionato. 
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* 

Il coUazionamento deve essere considerato come 

un nuovo dispaccio e come tale tassato. L'originale 
del dispaccio da collazionarsi, dopo il testo e prima 
della firma, deve portare la indicazione « Collazia-' 
namenio pagato ». Pei dispacci non soggetti a tassa, 
le parole o da collazionarsi » semplicemente. 

Il coUazionamento dovrà sempre susseguire il 
dispaccio, ed essere trasmesso subito dopo il rice- 
vimento di esso, facendolo precedere dalla indicazione 

officiosa « coUazionamento del dispaccio. N.^ 

da ». Per coUazionamento s* intende il rinvio 

deli' intiero dispaccio dall' UfScto di destinazione a 
quello di provenienza, colla consegna al mittente di 
una copia del dispaccio collazionato. 

55. Il coUazionamento pamiale è obbligatorio tra 
Stazione trasmittente e ricevente, e non è soggetto a 
tassa. Deve farsi senza abbreviature, e la Stazione 
ricevente può dargU quella estensione che stimi ne- ^ 
cessarla. 

Pei dispacci di ferrovia riguardanti treni speciali, 
cambio d' incrociamenti, e in generale movimento 
di treni non conforme ali' orario vigente, il coUazio- 
namento completo è obbligatorio. 

Per coUazionamento parziale s' intende la ripeti- 
zione del numero del dispaccio, di queUo delle parole, 
dei nomi propri, dei numeri, dei gruppi in lettere 
0 cifre. 

56. Un mittente può richiedere dall' Uffizio di de- 
stinazione r avviso di ricevimento del-suo dispaccio 
pagando, per averlo, Y importo di un dispaccio sem- * 

plice per la medesima distanza. In tal caso il testo 
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del dispaccio, prima delia firma, dovrà pcMrtare V in- 
dicazione t Avviso di ricevimento pagato o. 

Per avviso di ricevimento s' intende Ja indica- 
zione dell' ora in cui il dispaccio fu consegnato a 
domicilio. 

57. Un mittente ^uò francare la risposta ad un 

suo dispaccio. In tal caso ([uesto deve portare prima 

della iirma, la indicazione a Risposta pagata per 

parole »; e la risposta deve essere preceduta dalla 

indicazione « Risposta pagata al N.® » ; questa 

ultima indicazione non si computa tra le paiole tas- 
sabili. Se la risposta avrà un numero di parole minore 
di quello pagato, non vi sarà diritto a rimborso. Se 
ne avrà uno maggiore, sarà considerata come un 
nuovo dispaccio che dovrà essere pagato dalj presen- 
tatore. In ta). caso la tassa anticipsdamente pagata 
deve essere restituita al mittente del dispaccio primi- 
tivo. Qualora la risposta jìagata venga spedita per 
una via diversa da quella percorsa dal dispaccio 
pàrimitivo, la differenza delia tassa non starà a carico 
del mittente (Art. 467). 

58. Prima che siasi cominciata la trasmissione 
di un dispaccio di Stato o privato, il mittente potrà 
ritirarlo, dietro consegna della ricevuta già rilasciata- 
gli dair Uffìzio. In tal caso sai à restituita la lassa 
meno centesimi settantacinque che si riterranno a 
titolo di tassa d' iscrizione. 

L' ordine di sospendere o sopprimere afiàtto 
un dispaccio in corso di trasmissione alla Stazione 
di partenza, non sarà soggetto a tassa speciale, ma 
quella pagata pel primo dispaccio sarà ritenuta. 
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60* Al contrario, la domanda che un dispaccio 

già tì^asmesso non venga consegnato, dovrà farsi per 
mezzo di nuovo dispaccio tassato, diretto dal mit- 
tente alla Stazione destinataria. La tassa del dispaccio 
primitivo non verrà restituita (Art. 84 . Trasmissione). 

61. Nel caso che un mittente debba inviare un 
nuovo e più essatto indirizzo di un destinatario 
(Art. 34. Consegna) la trasmissione di questo nuovo 
indirizzo sarà considerata come un nuovo dispaccio 
e come tale pagata. 

62. Chi desiderasse copia di un dispaccio da lui 
stesso antecedentemente spedito o ricevuto^ pagherà 
per averla la tassa di L. 2,00 qualunque ne sia il 
numero delle parole. 

63. Le spese per invio di dispacci in luoghi ove 
non siano Stazioni telegrafiche, debbono pagarsi al- 
l' atto di i)resentazione alla Stazione di partenza. 

64. La tassa di trasporto per l'io temo dello 
Stato con lettera assicurata è fissata in L. 4,00. 
Questa si applica anche ai dispacci da depositarsi 
fermi in posta. 

Pel trasporto con espresso, entro un raggio 
massimo di quindici chOometri si esigeranno uni- 
formemente L. 3,00 per ogni dispaccio. 

Se la distanza supera quindici chilometri do- 
vranno depositarsi L. 4,00 per miriametro (Art. 474. 
Contabilità ). 

65. Pei dispacci diretti a bordo dei bastimenti 
deve prelevarsi una sopratassa di L. 3,00 per spesa - 
di barca, avvertendo però non potersi pagare alcuna 
tassa di espresso se i dispacci non portano la indfr- 
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eazione « a bordo »• Qualora tale indicazione man^ 
chi, il dispaccio si terrà fermo in Uffizio avverten- 
done con dispaccio di servizio T Ufficio mittente 
perchè, volendo, autorizzi la spesa. 

66. Sono gratuiti i dispacci di strada ferrata 
scambiati tra Uffìzi delle Ferrovie Livornesi me- 
diante fili appartenenti alla Amministrazione di 
queste ferrovie. 

67. È accordata fk^nchigia sulle linee governa- 
tive lungo le Ferrovie Livornesi, per il loro escili 
sivo servizio^ nel caso che i fili sociali siano inter- 
rottL È pure accordata franchigia sulle cUtre linee 
telegrafiche del Compartimento di Firenze, per tutti 
i dispacci strettamente rii^uardanti servizio tecnico 
ed amministrativo delle Strade ferrate Livornesi. 

È concessa franchìgia sulle linee governative 
poste lungo le Ferrovie Livornesi in tempo di notte, 

0 quando gli Uffizi sociali sono chiusi, per casi di, 
assoluta urgenza di servizio. 

68. Sono esenti da tassa i dispacci riguardanti 
strettamente servizio di ferrovia scambiati tra Uf- 
fizi delle Livornesi, della Centralo Toscana, delle 
Lombarde e Centrale Italiana, e delle Romane pur- 
ché percorrano costantemente fili sociali. 

1 dispacci relativi ad oggetti lasciati dai viag- 
giatori sui treni o nelle Stazioni debbono però con- 
siderarsi e trattarsi come privatL 

Quando a tali dispacci si esiga la risposta , 
presso r Uffizio che accetta il dispaccio verrà de- 
positata la tassa per la risposta, la quale sotto tutti 

1 rapporti dovrà trattarsl^come una risposta francata* 
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Se però lo smarrimento, il ritardo e I* inconve- 
aieute qualunque lameatato dal passeggere avvenga 
per colpa degl'impiegati dell' Amministrazione ^ i 
dispacci a ciò relativi saranno gratuiti. 

69. I dispacci di Stato saranno tassati in con- 
formità del R. Decreto del 30 Ottobre 4862, parte* 
cipato agli Uffizi con Circolare N. 43i della R. Di- 
rezione Generale dei Telegrafi dello Stato. 

70. 1 dispacci di servizio telegrafico saranno esenti 
da tassa, tanto sulle linee delle Livornesi quanto 
sopra quelle del Governo e delle Società colle quali 
esistono convenzioni pel servizio cumulativo. 

7|. Per Ferrovie Livornesi s' intendono quelle 

Da Livorno a Firenze per Empoli 

Da Pisa a Firenze per Lucca 

Da Firenze a Fuligno per Arezzo 
Da Pisa a Massa e 
Da Massa a Spezia. 

72. Gli Uffizi Governativi del Compartimento di 
Firenze ai quali possono gratuitamente inviarsi di- 
spacci di esclusivo servizio delle Livornesi in ordine 
all' Art. 67, sono quelli indicati neir imito prospetta 



ResliLuzione di Tasse. 

73. Le restituzioni di tasse per motivo di errori, 
0 ritardo nei dispacci, non potranno dai telegralìsti 
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effettuarsi se non dietro ordine superiore comuni- 
cato dair Ispettore Capo del servizio telegrafico. 

74. Quando la trasmissione di un dispaccio sia 
impedita per le cagioni indicate all'Art. 45, non 
si restituirà della somma pagata che la parte rela- 
tiva al tratto di linea non percorso dal dispaccio. 

75. Si restituirà la totalità della tassa quando 
un dispaccio non sia giunto alla sua destinazione 
per difetto di servizio telegrafico, o vi giunga più 
tardi che non sarebbe arrivato colla posta, o quando 
giunga svisato in modo da non sodisfare allo scopo 
e non sia possibile dame avviso a tempo. 

76. La totalità del rimborso sarà a carico del- 
l' Amministrazione dalle cui linee dipenderà il ritardo 
0 V errore con rivalsa sugi' impiegati. 

77. I ritardi avvenuti nel trasporto dei dispacci 
al di là delle linee telegrafiche con espressi, posta ec. 
non danno diritto a rimborso di tassa. 

78. I reclami per restituzioni di tasse debbono 
indirizzarsi alla Direzione degli Aflari sociali e non 
agli Uffìzi telegrafici. 

79. 1 reclami per restituzione di tasse presentati 
dopo sei mesi dal giorno di spedizione di un di- 
spaccio, saranno considerati come nulli. 

(Vedi anche tassazione per vari casi speciali di 
restituzione parziale Art. S7, 58, 59, 60, e Art. 466). 
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CAPITOLO IL 



PERSONALE. 



Attribuzioni dell* Ispettore e del Botto- 
Ispettore dei Telegrafi. 

80. Il servizio telegr^^o dipendeaie dalla Am- 
ministrazione delle Strade frarate Livornesi sarà 

regolato dair Ispettore, sotto gli ordini immediati 
del Direttore degli- Affari sociali. 

81. L'Ufficio deir Ispezione dei Telegrafi risie^ 
derà a Firenze. 

82. L' Ispettore dei telegrafi sarà specialmente 
incaricato del buon andamento del servizio, tanto 
tecnico, quanto disciplinare ed amministrativo. Potrà 
quindi direttamente corrispondere con tutto il per- 
sonale addetto ai telegrafi per tutto quanto riguarda 
questo ramo di serviziio. Se però gì' impiegati ap- 
parterranno contemporaneamente al servizio tele- 
grafico ed al servizio attivo, V Ispettore predetto 
comunicherà loro gli ordini mediante il respettivo 
Capo-Stazione. 

83. L* Ispettore dovrà periodicamente visitare 
gli Uffizi almeno ogni due mesi a cose normali, e 
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tutte le volte poi che sarà creduto necessario o ne 
sarà riconosciuto il bisogno. 

In tali visite esaminerà comunicazioni, apparati, 
pile, registri e quanto altro può avere attinenza al 
servizio , non trascurando d* informarsi dai Capi- 
Stazione respettivi della condotta del personale . 
addetto ai telegrafi. 

84. Riscontrando dei guasti in un Uffizio, l'Ispet- 
tore provvederà d' ui genza al ristabilimento delle 
comunicazioni. In questi soli casi è autorizzato a 
commettere Jé spese che potessero occorrere, Hèt- 
formandone immediatamente il Direttore degli AfBsirì 
sociali, mediante circostanziato rapporto. 

85. L' ispettore potrà essere chiamato a dirigere 
la costruzione di linee telegrafiche tutte le volte 
che l'interesse sociale lo esiga. 

86. Ogni mese rimetterà rapporto al Direttore 
6uir andamento del servizio in generale e sul modo 
con cui sono mantenuti i fili telegrafici sociali lungo 

le lince. 

87. L' Ispettore terrà registro delle interruzioni 
e sospensioiii di servizio avvenute, e delie cause 
•che le produssero, avendo la massima cura di cofi« 
statare se quelle cagioni furono riscontrate entro 
gli Uffizi e lungo le linee. 

88. Terrà pure un registro nomhiativo del perso- 
nale incaricato del servizio telegrafico. Vi registrerà 
i passaggi di ciascun impiegato e tutte le notizie che 
potrà avere sul grado di attitudine, istruzione, morar 
lità, condotta ec. di ciascuno. Entro il primo mese 
deir anno sociale sarà rimesso alla Direzione lo 
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spoglio di questo Regi^ro, affinchè T Amministrazione 
conosca e (credendolo giusto) ricompensi chi meglio 
e con maggiore zelo adempì ai propri doveri 

89. Agrimpiegati addetti esclusivamente al ^rvizio 
dei telegrafi , potrà l' Ispettore accordare permessi 
purché rasseòza dal posto non oltrepassi ventiquattro 
ore, e V Amministrazione o il servizio non ne risen- 
tano danno di sorta. 

In caso diverso, e per tutti gì' impiegati appar- 
tenenti contemporaneamente al servizio attivo ed a 
quello telegrafico , la domanda, di permesso doyrà 
essere inviata air Ispettore Generale del movimento 
al quale spetterà renderne consapevole l'Ispettore 
dei Telegrafi prima che il permesso abbia effetto. 

Se una trasloeazione fòsse per darsi agi' impie« 
gali suaccennati , i due capi di servizio dovranno 
preventivamente combinarsi afiiinchè il servizio non 
venga a mancare nè ali' ano né ali' altro ramob 

90. Le assenze per malattie dovranno essere 
provate da regolare certificato medico. 

91. Nel calcolare le tasse dei dispacci l' Ispettore 
dovrà intieramente attenersi alle disposizioni vigenti 
pei Telegrafi dei Regno. 

92. A misura che dagli Uffizi perverranno alla 
Ispezione le spedizioni delle carte di servizio^ l' Ispet^ 
tore, o un impiegato da esso incaricato, verificherà 
la esattezza delle tasse percette, la regolarità delle 
spese sostenute, dei documenti relativi, e in generale 
r osservanza di tutte le disposizioni contenute nei 
Regolamento. Verificata la regolarità degli incassi e 
delle spese ne verrà segnato il resultato, Uffizio per 
Uffizio, in registro apposito. 
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d3. L'Ispettore comunicherà ajili Uffizi le osser- 
vazioni relative a irregolarità riscontrate o inconve- 
nienti di qualunque sorta avvenuti, invitando anche 
a restituire le somme erroneamente percette in più , 
ed obbligando a versare nella cassa della Società 
quelle percette in meno (Art. 454). ^ 

94. Compilerà prospetti mensili delle esazioni 
fatte dagli Uffizi , notando i versamenti , le spese 
sostenute per inoltro di dispacci, il numero dei di- 
spacci trasmessi, ricevuti, transitati, e li invierà al 
IMrettore. Compilerà ancora mensilmente note distinte 
dei dispacci che costituiscono titoli di debito e di 
credito della Società verso altre Amministrazioni 
limitrofe, da rimettersi alla Computisteria Generale. 

95. Entro il primo mese dell' anno sociale Tlspet- 
tore presenterà un prospetto completo dei dispacci 
e degli incassi avuti ne IT anno precedente. 

06. Compilerà anche il Bilancio annuo preventivo 
e lo invierà alla Direzione due mesi prima co- 
minciare deir anno cui si riferisce. 

97. ultimo giorno di ciascun mese T Ispettore 
rimetterà la nota degF impiegati esolusivamente ad- 
detti al servizio telegrafico e delle spese sostenute 
per motivi di servizio, e ciò perchè venga ai primi 
pagato il respettivo stipendio mensile, e siano rim* 
borsate le seconde a dii le commesse. 

98. Convaliderà colla sua firma le richieste di 
Macchine, Pile, Stampe ec. fatte al Magazzino Generale 
dagr ioE^Megati telegraOci. 

99. Per motivi di servizio l'Ispettore potrà 
direttamente corrispondere coi Capi del servizio 
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telegratlco di quelle Amministrazioni colle quali esiste 
convenzione pel servizio dei telegrafi* 

400. Il Sotto-Ispettore dipende direttamente dal- 
l' Ispettore Capo del servizio , ed è in obbligo di 
coadiuvarlo in tutto ciò che si riferisce a servizio 
telegrafico. Se T Ispettore sarà assente o impedito 
il Sotto-Ispettore ne farà le veci. 



Attribuzioni dei Telegraiisti. 

401. GF impiegati addetti al servizio telegrafico, 
per la parte tecnica dipenderanno esclusivamente 
dair Ispettore Capo dei Telegrafi sociali e con esso 
corrisponderanno. Per ogni rimanente riceveranno 
ordini dalP Ispettore suddetto e dal Capo-Stazione 
a seconda delle esigenze del servizio. 

402. Air apertura dell' Ufi^zio U telegrafista si 
, accerterà dello stato della Hnea -chiamando gli Uffizi 

estremi della medesima e sperimentando se esistono 
inconvenienti o dispersioni. 

403. Se dovesse tenersi in circuito una suoneria 
durante la notte (Art. 438) il telegrafista, prima di 
ogni altra cosa, dovrà verificare lo stato del Commu- 
tatore speciale a ciò relativo. 

404. I telegrafisti tutti sono in special modo 
incaricati della esazione delle tasse, della solteeita 
e regolare spedizione dei dispacci, del loro ricevimento 
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e consegna, della tenuta dei Registri di contabilità 

e carte di servizio. 

iOo. riessano potrà riQutare di ricevere i dispacci 
che altre Stazioni insistessero volere trasmettere , 
salvo farne rapporto all'Ispettore se avevasi diritto 

di rifiutarli. 

40(i. In caso di temporale, l'impiegato che se 
ne accollerà pel primo, avanti di togliere gii appa- 
rati di circuito, (potendo) ne avviserà gli Uffizi coi 
quali corrisponde e porrà quindi comunicazioni dirette 
al Commutatore, se T Ufi^io sarà intermedio; porrà 
il filo della linea in comunicazione diretta con quello 
della terra, se T Uffizio sarà esterno. 

407. Negli Uilìzi aventi più di un telegrafista 
sarà fatto un orario per la distribuzione delle ore di 
servizio. Questo orario approvato dall' Ispettore 
Capo del Servizio, rimarrà affisso in Uffizio. 

408. Oltre l'orario accennato all'Art.^ gli im- 
piegati adetti ai telegrafi saranno obbligati a rima- 
nere in Uffizio tutte le volte, e per tutto quel 
tempo che il bisogno o l' interesse della Società lo 
richieda. Ciò dietro avviso del personale superiore 
dal Capo-Stazione inclusive in poL 

409. Nè per avere già sodisfatto al proprio ora- 
rio, nè per altra qualsiasi circostanza, il telegrafista 
potrà abbandonare il servizio senza essere surrogato. 

Air atto della muta dell' impiegato, il telegrafista 
che esce di servizio darà sempre in apposito quin- 
terno, scritta e firmata la consegna a quello che 
entra. In questa noterà per ordine i dispacci che 
restano a trasmettersi, lo stato e andamento del ser- 
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vizio in generale e delle linee. Rimetterà manual- 
mente i dispacci indicati nella consegna al telegrafista 
che rimane e clie firmerà la medesima in prova di 
averla regolarmente ricevuta. Accanto alla firma do- 
vrà sempre porsi V indicazione dell' ora precisa in 
cui la consegna avvenne. 

HO, Verificandosi guasti o inconvenienti qualun* 
que, il telegrafista farà il possibile per ripararli sul 
momento; ma in ogni caso dovrà avvisarne il più 
sollecitamente possibile l' Ispettore sociale, o chi ne 
fa le veci, e sarà tenuto responsabile delle conse- 
guenze quando V avviso non sia dato, o non lo sia 
con tutta prontezza. Nello stesso quinterno ove si 
scriveranno le consegne di servizio ( Art. 409) i tele- 
grafisti dovranno sempre notare con tutta esattezza 
r ora in cui il guasto, o la irregolarità cominciò e 
fini, le cause che lo produssero, e in generale tutte 
le accidentalità del servizio. 

441. Il Telegrafista che riceva dalle guardie stra- 
dali avviso di danni avvenuti alla linea telegrafica, 
dovrà immediatamente avvertirne il Capo-Sezione 
dal quale dipende la regolare manutenzione della 
linea, e i guardafili governativi più prossimi, avver- 
tendo contemporaneamente anche l'Ispettore dei 
Telegrafi sociali del guasto avvenuto e dell' avviso 
comunicato. 

Le Linee Livorno-Pisa, Pisa-Sarzana, Pisa-Pon- 
TEDEHA , Pisa-Lucca dipendono dal Capo-Sezione 
residente a Pisa. 

Le Linee Firenze- Poif tederà, Firenze-Lucca, 

FlRENZE-MONTEVARCm e MuNTEVAUCUl-CuUiONA dal 



I 
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Capo-Sezione residente a Firenze. Qoella da Cobto- 

NA a FULIGNO dipende dal Capo-Sezione di Fuligno^ 
ed il tratto Sarzanà-Sp£ZU dai Capo-Sezione resi- 
dente a Genova. 

112. Quando la corrispondenza telegrafica sia ir- 
regolare 0 interrotta tra due Stazioni ( sociali o 
governative ) l' impiegato in servizio dovrà avvisare 
il conduttore del primo treno che partirà, air effetto 
di che all'Art. U2. 

113. Ai telegrafisti delle Stazioni intermedie è 
proibito chiudere circuito colla terra eccetto il caso ^ 
di assoluta necessità, e ogni qualvolta un impiegato 
dubiti che in un Uffizio intermedio siasi compiuto 
circuito colla terra, dovrà chiamare successivamente 
le Stazioni poste sopra quel filo e registrare nel 
quinterno delle osservazioni il nome della Stazione 
che non rispose e V ora esatta in cui ciò avvenne. 

444. Il telegrafista avrà cura che il locale destina- 
to per UfiBzto, le macchine, le pile ec. stano costante- 
mente tenuli in perfetto ordine , con proprietà e net- 
tezza. Uimarrà responsabile della buona tenuta degli 
apparati, e del buono stato della pila, alla cui manu- 
tensione verrà provvisto a forma deirArt. 430 e 434. 

115. Se ad un L'ifì/io saranno addetti più telegra- 
fisti, l'Ispettore designerà (\in'ì\Q che dovrà tenere 
la corrispondenza d' Ufilzio, firmare stati di servizio, 
fére domande di materiali, stampe ec. Tali domande 
ogni due mesi dovranno essere inviate alla Ispezione, 
non pii^i tardi del 25 del mese in corso, e accom- 
paghate dalla nota della quantità del genere richie- 
sto che resta in essere il giorno della domanda. 
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446. Le domande dovranno sempre essere stac- 
cate dal libro Mod. 7, e le ricevute da quello Mod. 12. • 
Le uae e le altre saraimo inviate costantemente alla 
Ispezione dei Telegrafi. 

Ogni richiesta degli Uffizi inviata direttamente 
al magazzino, mancante del visto dell' Ispettore-Capo 
del servizio, o non fatta nei tempo prescritto, verrà 
considerata come nuila, rimanendo le conseguenze 
a carico deirimpiegato colpevole. , 

417. Il Teleijrafista è responsabile dei dispacci 
presentati e trasmessi alla sua Stazione. Procurerà 
quindi che ahbiano corso colla maggiore sollecitudine, 
e terrà scrupolosamente conto dì tutto ciò che possa 
giustificarlo. Noterà quindi in calce ai dispacci tutte 
le cagioni di ritardo, e l'impiegato si terrà giustifi- ' 
cato soltanto quando risulterà aver fatto quanto era 
in suo potere per efvitarlo. 

1 1 8. Pei dispacci circolari o diretti a più Stazioui 
dovrà essere notato nella copia ricevuta alla Mao- 
china con quali altre Stazioni fu contemporaneamente 
ricevuto, e l'ultima Stazione ricevente sarà obbli- 
gata inoltrare il dispaccio a quella successiva an- 
corché quella che trasmette non T abbia di ciò in- 
caricata. 

419. L'Impiegato che riceve o trasmette un di- 
spaccio qualunque, apporrà la sua firma chiara ed 
intelligibile sull' originale dei dispaccio , non che il 
numero progressivo, (luello delle parole che contiene, 
l'ora di trasmissione o di ricevimento, quella di con- 
segna al Messaggero, il nome della Stazione ricevente 
' 0 trasmittente e la categoria del dispaccio. 
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430. Se il telegrafista ricevente riscontrasse un 

numero di parole diverso da quello annunziato nelle 
indicazioni officiose, dovrà farlo notare al telegrafista 
trasmittente , e nei caso che questi mantenga la 
prima indicazione, dovrà Taltrò impiegato ripetere 
le iniziali di tutte le parole del dispaccio ricevuto. 

i 21 . Tre saranno le serie del numero d' ordine 
dei dispacci tutte rigorosamente progressive. La 
prima comprenderà indistintamente tutti f dispacci 
trasmessi, la seconda quelli destinati all'Ufficio stesso, 
la terza sarà tenuta pei dispacci di transito. Tutte 
si rinnuoveranno coli' anno. 

Avvenendo di errare la numerazione e di saltare 
qualche numero progressivo , il telegrafista dovrà 
dare il numero saltato ad un foglio Mod. 80, 15 o 7, 
secondo la categoria cui apparterrà il dispaccio, fa- 
cendo nel foglio stesso dichiarazione in proposito e 
firmandola. 

Tutti i dispacci ricevuti verranno alla mac- 
china trascritti letteralmente negli stampati Mod. 45, 
per gli uffizi forniti di carta preparata, in quello 
Mod. 7, jper gli altri. I dispacci di transito saranno 
scritti negli stampati Mod. 7, procurando non omet- 
tere le indicazioni officiose relative. Negli Uffizi ove 
non sarà adottata carta preparata i dispacci da re- 
capitarsi al destinatario verranno trascritti nel Mo- 
dello 442. 

123. I Telegrafisti risponderanno in proprio degli 
errori commessi nell'esercizio delle loro funzioni, e 
verranno quindi sottoposti alle multe e penalità star 
bilite dal presente regolamento. 



\ 



Digiiized by Google 



1 



— 33 — 

424. Negli Uffizi ove sono pid macchìDe, nel caso 

di chiamate contemporanee, o fatte da una macchina 
mentre il telegrafista è impegnato ad altra, l'Impie- 
gato, il più presto possibile, dovrà rispondere airul- 
tima chiamata col segno di sospensione, e se ad onta 
di ciò s'insistesse facendo segno d'urgenza (ma in 
questo solo caso) dovrà sospendere qualunque tele- ^ 
grafazlone incominciata, e ricevere il dispaccio dichia- 
rato urgente. Ogni abuso del segnale d'urgenza sarà 
punito rigorosamente. 

4SI5. È obbligo dei Telegrafisti addetti ad Uffizi 
che sono in comunicazione immediata con quelli di 
altre Amministrazioni di controllare trascrìvendo per 
intiero, e registrando nello stato (Mod. 141 ) tutti i di- 
spacci che transitano dall' Ufiizio stesso , tanto se 
entrano quanto se escono dal confine delle due Am- 
ministrazioni f Art. WH). 

1iJ6. Quando verrà consegnalo un Ufiìzio telegra- 
fico ad un Capo-Sezione o ad un telegrafista, o quando 
• per qualsiasi motivo un telegrafista Capo d' Ufficio 
sarà destinato altrove, verrà compilato esatto Inven- 
tario dei mobili, macchine, pile ec. esistenti, che 
verrà firmato dall' impiegato che consegna e da 
quello che riceve. 

Sarà pure formato verbale di consegna nel quale 
si dichiarerà la somma esistente in Gassa al mo- 
mento della consegna medesima e Io stato in cui 
verranno riscontrati i libri d* Amministrazione. 

Si faranno tre copie dell' inventario e del verbale. 

Una la riterrà chi consegna V Uffizio , una rimarrà 

in esso, la terza sarà inviata alla Ispezione dei 

3 
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Telegraiì. Neil' inventario che rimane in Ufiìzio T im* 
piegato dovrà volta per volta notare i cambiamenti 
che avvengono. 

<27. Tutti gli UiFizi telegrafici spediranno giornal- 
mente alla Ispezione: 

a) l dispacci originali trasmessi nel giorno 
precedente, ed il testo di quelli ricevuti. Questi ultimi 
avranno annessa la ricevuta di consegna attaccata 
con ostia o con gomma. 

Verranno inviati sottofascia separando i ricevuti 
dai trasmessi, e sopra ciascuna fascia indicando il 
giorno, il numero complessivo dei dispacci contenuti, 
il nome dell' Uffizio che spedisce. 

ò J II testo dei dispacci di transito. 

c J Le strisce delle macchine Morse, tenendo 
separate quelle dei dispacci ricevuti da quelle dei 
transitati. Le frasi dei dispacci trasmessi saranno 
unite air originale dei dispacci medesimi. Le strisce 
saranno ordinate in guisa da potersi facilmente vedere 
il numero d' ordine dclF Uffizio ricevente e quello 
dell' Uffizio trasmittente. Il nome del primo e la 
indicazione del giorno saranno poste sulla fascia che 
involge le strisce; il nome del secondo sarà scritto 
sopra ciascuna striscia. 
Spediranno decadalmente: 
d) Lo stato di Gassa in doppio originale (Mod.4 45). 
ej Lo stato di Controllo (Mod. 141). 

Gli stati 444 e 445, verranno copiati dai 
registri che rimarranno in Uffizio e che dovranno 
giornalmente tenersi in perfetta regola. 

f) Le ricevute di danari pagati per inoltro di 
dispacci, 0 restituzioni di tasse. 
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gJLe ricevute provvisorie di deposito liquidate. 

h) lì quinterno delle consegne ed osservazioni 

suir andamento giornaliero del servizio. 

i) Una lettera d' accompagnamento o elenco 
dettagliato di tutte le carte rimesse. 

Il primo di ciascun mese alla consueta 
spedizione decadale, si aggiungerà: 

kj II riassunto mensile (Mod. 203). 

428. Prima di chiudere l' Uffizio il telegrafista è 
obbligato avvisare gli Uffizi più prossimi e quelli posti 
alle estremità del circuito nel quale è compreso. 
Porrà quindi in comunicazioni dirette le linee , al 
Commutatore se sarà Uffizio intermedio; porrà le 
linee in comunicazione diretta colla terra se estremo. 
Neil' uno e nell' altro caso, dov rà escludere sempre 
dal circuito gli apparati. 

129. Istruzioni speciali verranno date, agli im« 
piegati di quelle Stazioni nelle quali sarà reputato 
utile stabilire la traslazione^ o di quelle nelle quali 
durante la notte dovrà tenersi in circuito una suonerìa. 



« 

Attribuzioni degli Inservienti e delle 
Onardie addette agli Ufiftoi telegrafici, 

4.^0. Ad ogni Ufficio telegrafico sarà addetto un 

inserviente preso tra le guardie o facchini della 
Stazione ove esiste 1' Uffizio. Tali inservienti scelti 
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dal respettivo Capo-Stazione, saranno possibilmente 
non affatto illetterati. 

431. L'inserviente sarà incaricato della nettezza 
del locale d' UfBzio , della consegna dei dispacci, 
della montatura e mantenimento della pila, e ingene- 
rale di ogni servizio necessario al buon andamento 
del Telegrafo nella respettiva Stazione. 

i32. Nel caso che vi siano dispacci da consegnare, 
e l'inserviente particolarmente addetto trovisi oc- 
capato in altro servizio proprio, il telegrafista si 
rivolgerà al Capo-Stazione, od a chi lo rappresenta, 
onde pel momento voglia destinare qualcun altro 
per fare recapitare il dispaccio. 

433. LMnserviente che riceve dall'Uffizio un 
dispaccio privato o di Stato da consegnare, apporrà la 
propria firma sopra apposito quinterno (Mod. 107} 
notando Torà in cui lo riceve dal telegrafista. Porterà 
quindi immediatamente il dispaccio al destinatario, 
facendo (se occorra) tutte le più accurate indagini per 
rintracciarlo. Si assicurerà possibilmente della identità 
del destinatario, e ritirerà ricevuta dei dispaccio con- 
segnato con esatta indicazione dell' ora di consegna 
(Art. 30). Se l' inserviente sarà illetterato, il telegra- 
fista supplirà per le indicazioni da porsi nel quinterno 
suddetto. 

434. Quando non fosse possibile trovare il de» 

stinatario di un dispaccio, f inserviente lo restituirà 
sigillato air UfTizio, dichiarando sopra la ricevuta di 
consegna la inutilità delle fatte ricerche. 

435. Se allo stesso inserviente fossero contem* 
poranearaente consegnati più dispacci, egli dovrà reca- 
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pitarli tutti con massima soUecitudinfì procurando 
che nessuno dei destinatari conosca la esistenza di 
dispacci ad altri diretti. 

486. È rigorosamente vietato agV inservienti di 
procurarsi e propagare qualsiasi notizia d' Ufil/io. 
Ogni infrazione a questo proposito sarà punita come 
violazione di secreto d'Ufficio (Art. 204) senza pregiu- 
dizio di quelle pene che le leggi potessero infliggere. 

437. È proibito agii inservienti ricevere e molto 
più chiedere mance. 

438. In quelle Stazioni ove sarà posta la suone- 
ria di che all'Art. 429, la guardia di notte dovrà 
chiamare il telegrafista più prossimo, tutte le volte 
che la suoneria darà ripetuto segnale. Nel solo caso 
che agisca per eoidemJU scariche atmosferiche , la 
guardia di notte , invece di chiamare V impiegato , 
porrà il fìlo della linea in comunicazione con quello 
della terra muovendo convenientemente un commu- 
tatore che gli sarà indicato. Appena terminato il 
temporale dovrà ristabilire le comunicazioni esat- 
tamente come erano prima. 



Attribuzioni dei Cantonieri e delle 

Guardie di Linea. 

4 39. Qualunque guasto avvenga alla linea tele- 
graGca, le guardie tutte della strada ferrata saranno 
obbligate a darne prontissimo avviso all' Ufficio Te- 
legrafico più prossimo , accennando il genere del 
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guasto ed il luogo. Ciò potranno fare per mezzo delle 

altre guardie, o mediante altro, loro indicato dall' In- 
gegnere addetto al mantenimento della strada. Ap- 
pena il personale appogitamenle destinato avrà re- 
golarmente riparato I guasti, la guardia della strada 
ferrata che dette avviso del danno , dovrà notare 
r ora in cui tutto tornò nello stato normale e 
inviarne avviso scritto airispezione dei Telegrafi 
Sociali (Art. 87). 

HO. Fermo stante quanto sopra è detto, qua- 
lunque guasto avvenga alle linee teiegraQcbe, la 
guardia della - strada ferrata, appena accortasene^ 
dovrà priwvisoriamente ripararlo tutte le volte che 
le sarà possibile. 

Se i (ili si toccassero fra loro dovranno essere 
immediatamente separati. 

Se per rottura d' isolatori o per qualunque altra 
causa cadessero, la guardia farà in modo che non 
rimangano i iili in contatto colla terr^. 

Se fossm) rotti , la guardia ne rico/igiungerà i 
capi per mezzo di filo di rame o di ferro ( assai 
sottile ) strettamente avvolti ai capi stessi. Le estre- 
mità dei fili che debbono congiungersi ed avvolgersi 
insieme, debbono prima esser ben pulite raschiandole 
con un coltello o altro. 

Il filo provvisoriamente accomodato, sarà rime&- 
so sopra gF isolatori. Mancando questi , sarà soste- 
nuto nel mi^ior modo possibile, legandolo con filo 
non metallico al sostegno più prossimo, procurando 
che non tocchi nè frondi di alberi, nè la terra. 

Rompendosi e cadendo dei pali, la guardia dovrà 
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prontamente liberare la strada, e fare quanto può 
perchè i fili del telegrafo restino isolati dalla terra 
e separati fra loro. 

444. A cura della Direzione Compartimentale dei 
RR. Telegrafi in Firenze, le guardie stradali di ferro- 
via saranno provviste del filo di rame, o di ferro sot- 
tile, per le riparazioni accennate nell'Art, precedente. 

H% Allorquando i cantonieri, zeppai o guardie 
stradali, vedranno al bagagliaio o alla martinicca di 
un treno una bandiera portante un T bianco in cam- 
po turchino, dovranno al più presto visitare la linea, 
poiché questa bandiera accennerìt che la corrisponr 
denza telegraiìea e interrotta. 

443. Per tutto ciò che ha relazione al servizio 
telegrafico le guardie predette potranno direttamen- 
te corrispondere coir Ispettore Capo di quel ramo 
di servizio. 

444. Quelle guardie stradali o cantonieri che tras- 
curassero di scrupolosamente eseguire tali ordini, 

saranno punite colla ritenzione del soldo ed anche 
colla remozione dall' impie^jo, secondo la gravità e 
quantità delle mancanze. 

In tali casi V Ispettore dei telegrafi renderà offl- 
cialmente consapevole dell' avvenuto e delle verifica- 
zioni fatte r Ingegnere dal quale dipende la guardia 
colpevole. 

445. Al personale addetto alla sorveglianza e 

mantenimento della strada, le disposizioni e gli oróìni 
relativi al servizio del telegrafo saranno comunicati 
dall' Ispettore Capo di quel ramo di servizio, median- 
te gli Ingegneri del mantenimento medesimo. 
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CAPITOLO III. 



Contabilità e Kei^istrazione 

dei Dispacci. 

446. Tutti i dispacci considerati pel lato ammi- 
nistrativo si divideranno in due cate^rie. 
Dispacci a tassa. 
2.' Dispacci gbatditi. 

iÀ7, I dispacci a tassa sono quelli riguardanti 
ìnteressiprivati, commercio, afibridomesticiecericer* 
che di oggetti smarriti sui treni senza esserne stata 
fatta consegna alla ferrovia con regolare spedizione 
(Art. 68). Per dispacci gratuiti si considerano quelli 
di ferrovia, di Stato» di servizio telegrafico che so- 
disfano alle condizioni prescritte dagli Art. 8, 66^ 
67, 68, 69, 70, 7È. 

4 48. Nessuna esazione potrà forsi senza emettere 
relativa ricevuta staccata dal registro a madre e figlia 
(Mod. 427). Il numero della ricevuta dovrà notarsi 
suir originale del dispaccio ponendolo a- guisa di de- 
nominatore di una frazione avente per numeratore 
il numero d'wdine del dispaccio stesso. 

4 49. Le cancellature o raschiature, vietate sem- 
pre nei registri, lo sono piii rigorosamente nelle 
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ricevute, perciò 1* impiegato che si accorgerà avere 
errata una ricevuta, 1' annullerà e ne farà altra nuova 

450. I versamenti delle somme incassate si faran- 
no decadalmente ai Capi Stazione i quali li noteranno 
nel rendiconto giornaliero sotto la rubrica a Per jn^o- 
venti telegrafici. » Nei luoghi ove il Capo Ufficio te- 
l^afico non sarà anche Capo Stazione, il primo 
ritirerà dal secondo ricevuta dell* effettuato versa- 
mento e la conserverà in Uffizio a propria garanzia. 

ib\. Decade per decade nel bullettario (Mod. 127] 
si farà l'addizione delle somme incassate. Questa 
dovrà resultare identica a quella portata dallo stato 
decadale (Mod. 145). Qualora a cagione di espressi 
pagati 0 di tasse restituite, il versamento non cor- 
. rispondesse alla somma portata dal bullettario, dovrà 
in esso (a tergo Mia pagina ove è la somma de- 
cadale) farsi r opportuna e respettiva dimostrazione 
per modo che bullettario (Mod. i^7) e stato di Cassa 

(Mod. 445) combinino perfettamente colla somma 
versata. 

452. Terminando un bullettario a decade co- 
minciata si farà V addizione delle tasse ivi notate, 
e la somma si riporterà in principio del bullettario 
successivo. Quello ultimato verrà rimesso alla Ispe- 
zione il giorno appresso. 

4 53. Opìi impiegato sarà personalmente respon- 
sabile delle tasse percette e delle scritture di contabi* 
lità. Dovrà quindi rimborsare alla Società le defìcenze 
per sbagli di tassazione e supplire alle penalità per 
errori) ritardi non giustificati, e irregolarità di qua- 
lunque genm. 
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Se Terrore nel percipere la tassa fa in menoi 
l'impiegato avrè rivalsa contro il mittente del di- 
spaccio, facendo ricevuta di supplemento a quella 
già rilasciata. Se fu in più, le restituzioni si faranno 
airesibitore della ricevuta relativa (Mod. 127) contro 
consegna della medesima, e quietanza a tergo della 
totalità della somma, emettendo nuova ricevuta 
esatto in cambio di quella ritirata, che verrà di 
nuovo attaccata al bullettario in faccia alla madre. 

ioi. Le restituzioni di tasse per errori o ritardo 
di dispacci si faranno sempre in coerenza dei- 
r Art. 73. e air esibitore della relativa bulletta, a 
tergo della quale T esibitore stesso emetterà una 
dichiarazione da cui risulti V effettuato ritiro. La 
bolletta ritirata sarà rimessa alla Ispozione uni- 
. temente alla spedizione decadale. Ogni restitu- 
zione dovrà essere registrata nello stato di Gassa 
(Mod. 145) nella colonna apposita. 

4 55. Al presentarsi di un dispaccio qualunque 
il telegrafista esaminerà se è ammissibile (Art. 45) 
e se nulla si opporrà, vi scriverà sopra la categoria 
cui il dispaccio apparterrà, cioè ferrovia, servizio, 
Stato, 0 privato ; il numero d' ordine, quello delle 
parole ec., come prescrive TArt. 449. 

156. Se il dispaccio presentato sarà soggetto a 
tassa, il telegrafista, eseguito il disposto dell' Articolo 
precedente, lo noterà sul registro (Mod. 409} e idear 
ticamente sulle ricevute madre e figlia, stacchi 
quest' ultima, e la rilascerà al mittente contro pa- 
gamento della tassa indicata nella ricevuta st^ssa. 

457. Se il dispaccio dovrà accettarsi in conto 
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sospeso, oltre le iodicaziooi suaccennate si porranno 

sopra r originale le parole « Conto sospeso. » Anche 
per questi sarà rilasciata ricevuta staccata dal bol- 
lettario (Mod. 4^7) ponendo in luogo della tassa, le 
parole « Conto sospeso. » Quando poi verrà effet- 
tuato il pagamento , si staccherà nuova ricevuta 
dallo stesso bui Iettarlo con indicazione della tassa 
percetta, e si richiamerà il numero della ricevuta 
precedentemente rilasciata senza indicazione di tassa. 

158. Ogni dispaccio che produrrà incasso effettivo, 
0 pel quale dovranno pagarsi danari tolti dalla cassa^ 
sarà registrato nello stato (Biod. 445} a forma delle 
indicazioni in esso contenute. 

È evidente che i numeri d' ordine delle ricevute 
di riscossione notate nello stato (Mod. 445) dovranno 
formare una serie di numeri progressivi. Riscon- 
trandosi in essa un salto (per ricevuta annullata o 
altro] la cagione dovrà sempre indicarsi nella co* 
lonna osservazioni. 

459. Ogni dispaccio che non sia gratuito, ma 
pel quale T Ufficio telegrafico nulla incassi o nulla 
paghi eCfettivamente, dovrà essere registrato nel 
libro di Controllo (Mod. 426). In questo stesso libro 
dovranno notarsi i dispacci trasmessi in conio so- 
speso. Quando l'importare delle loro tasse- verrà 
sodisfatto, verranno registrati anche nello stato di 
Cassa (yod. 445) ponendo le neoessarie indicazioni 
nella colonna osservazioni. 

460. I^er la tassazione dei dispacci tanto pel 
diritto di trasmissione, quanto per quelli accessori, 
si osserveranno le disposizioni prescritte al Capitolo 

Tassazione ». 
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464. Tutte le tasse dovranno riscuotersi all'atto 

della presentazione di un dispaccio. Sono esenti da 
tale disposizione i dispacci che i telegraiisti sono 
regolarmente autorizzati ad accettare in conto so- 
n speso. 

462. Un mittente che voglia francare la risposta 
ad un suo dispaccio, dovrà fissarne il numero delle 
parole e depositarne il relativo importo (Art. 57). 

463. Le risposte francate (in ordine all'Art. 4 58j 
dovranno essere registrate nello stato Mod. 1 26 dal- 
l' Ufficio mittente che nulla incassa, e nello stato 
(Mod. 4 45) da quello ricevente che effettivamente ha 
percetto la tassa. Ambedue gli Uffizi nello stato 
respetlivo dovranno porre nella colonna « Osser- 
vazioni » la notazione « Risposta al N ... » 

464. Ad ogni mittente di dispaccio che faccia 
deposito per francarne la risposta, dovrà essere 
rilasciata ricevuta provvisoria (Mod. 428j delia som- 
ma depositata. Giunta la risposta domandata, il te- 
legrafista ritirerà quietanzata la ricevuta provvisoria, 
e la cambierà con altra definitiva staccata dal bul- 
lettario (Mod. 427) passando il dispaccio nello stato 
di cassa (Mod. 4 45) come fu detto air Art. 4 63. 

465. Può accadere che la risposta francata non 
venga data. In tal caso, trascorsi dieci giorni dalla 

. . trasmissione dei dispaccio primitivo, si restituirà la 
' » totalità della tassa depositata, ritirando quietanza- 
ta la ricevuta provvisoria. Si agirà identicamente 
quand.o la risposta giunga in tempo debito, ma 
contenga un numero di parole maggiore di quello 
stalkilito dal mittente che fece il deposito (Art. 462). 
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4 66. Se entro venti giorni , contando da quello 
in cui fu spedito il dispaccio missivo , nessuno si 

presenterà a ritirare la somma lasciata in deposito 
all' Uflficio , il telegrafista passerà efTettìvamente a 
cassa la somma stessa registrandola conveniente- 
mente nello stato (Mod. 445] e staccando ricevuta 
regolare (Mod. 127). 

167. L'Ufficio telegrafico che riceverà un dispaccio 
dal quale risulti che ne fu già pagata la risposta 
air Ufficio da cui proviene, dovrà notarlo nella copia 
rimessa al destinatario, prevenendolo che se la ri- 
sposta verrà presentata più tardi di otto giorni dopo 
quello deir arrivo della domanda, e se avrà un nu- 
mero di parole maggiore di quello fissato, sarà tas- 
sato come nuovo dispaccio non francato (Art. 165). 

168. Nel caso che la risposta debba indirizzai'si 
a Ufficio telegrafico diverso da quello da cui provenne 
il dispaccio che la chiedeva, V Ufficio che Y accetta 
darà, con dispaccio di snrvizio, avviso all'altro del- 
l' avvenuto invio della risposta onde liquidi la somma 
depositata. 

169. Al presentatore di una risposta pagata altrove 
sarà rilasciata ricevuta (Mod. 127) indicandovi l'Uffizio 
presso cui venne francata. Non si indicherà la tassa. 

470. Qualunque dispaccio soggetto a tassa che 
venga ricevuto, e sia nelle condizioni accennate al- 
l'Art. 161, dovrà essere notato nello stato (Mod. 141) 
tanto se l' Ufficio mittente apparterrà alla Società , 
quanto in caso diverso. 

171. Se pel recapito di un dispaccio occorrerà 
spesa di espres^, se ne pagherà il prezzo in pro- 
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porzione della distanza (procurando massima econo- 
mia) dair Uffizio ricevente. Il prezzo occorrente sarà 

tolto dair incasso, ed il pagamento effettuato risulterà 
da ricevuta nella quale, almeno approssimativamente, ^ 
sarà indicata la distanza in chilometri. Il pagamento 
fetto dovrà resultare nello stato (Mod. 445). 

172. Qualora il dispaccio dovesse inoltrarsi per 
Posta, rUÉQzio telegrafico ricevente lo rimetterà a 
quello postale. La spedizione sarà fatta per lettera 
rctccoTnandata o per consegna^ pagando la tassa 
prescritta dai Regolamenti postali , prelevando la 
spesa dall' incasso dell' Uffizio ritirando ricevuta , e 
tutto notando nello stato (Mod. 4i5). Gias&un dispaccio 
dovrà essere inviato separatamente, anche se ve ne 
fossero vari per la stessa destinazione. Gli originali 
delle ricevute relative^ in ambedue i casi saranno 
passati a cassa per contanti. 

173. L'impiegato che accetterà un dispaccio da 
inoltrarsi al di là del luogo ove esiste Uflìcio telegra- 
fico, esigerà le tasse speciali accennate all' articolo 
ir Tassazione ». 

474. Se la distanza dall' Ufficio telegrafico di 
destinazione al luogo ove deve essere inoltrato il 
dispaccio sarà sconosdata al telegrafista che accetta 
il dispaccio medesimo, l'Uffizio mittente con dispaccio 
di servizio, domanderà a quello ricevente, la spesa 
occorsa. Quest'ultimo risponderà il più sollecitamente 
possibile (Art. 64 e 65). 

In tali casi il mittente lascerà air Uffizio di ac- 
cettazione un Deposito del quale sarà fatta ricevuta 
provvisoria (Mod. 4S8). Conosciuta la spesa occorsa, il 
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« 

telegraGsta ritirerà tale ricevuta jopportunamente qaìe- 
tanzata, restituendo Y eccesso della somma depositata 

sopra quella occorsa, emettendo ricevuta definitiva- 
staccata dal bulleltario (Mod. 127), e registrando le 
spese nella colonna apposita dello stato (Mod. 4 45). 
Quando 1* incasso deiruffizio non bastasse a cuoprire 
tali spese di posta, espresso ec. (Art. 172) la somma 
a ciò occorrente sarà somministrata dal respettivo 
Capo-Stazione, prendendone nota nelle osservazioni 
dello stato (Mod. 445). 

4 75. L' Uilìzio che riceverà un dispaccio da inol- 
trarsi con un mezzo qualunque , lo registrerà non 
solo nello stato (Mod. 4 44 ), ma ancora in quello (Mod. 
4 io;, ponendo in quest'ultimo la spesa occorsa in 
credito alla società, se il dispaccio proviene da Uffizio 
dipendente da altra Amministrazione. L' Uffizio mit- 
tente invece registrerà il dispaccio nel Modello 4 45« 
ponendo nel dare ad altre Amministrazioni l'importo 
della spesa sostenuta dagli uiiìzi di queste ultime 
per r inoltro. 

476. Se un Uffizio dovrà effettuare una restituì 
ziune di tassa (Art. 73, 74, 75, 76, 79) la somma ne- 
cessaria sai^ prelevata dairincasso esistente, notando 
nel Mod. 445 il pagamento fatto, registrando la som- 
ma nella colonna « Restituite, » e accennando nelle 
osservazioni Tordine che autorizza la restituzione. 

477. Per i dispacci di Stato o privati scambiati ^ ' 
tra Uffizi telegrafici della Società che sono situati 

in luoghi ove non esistono Uffici telegralìci gover- 
nativi, la tassa sarà riscossa intieramente a vantaggio 
della Società. 
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\ 78. Per i dispacci privati fra i medesimi Uffizi 
e gli altri ptfre Sociali che sono situati ìd luoghi ove 
esistono UfBzi del Governo, la tassa anderà parimente 
tutta alla Società. 

479. Per i dispacci privati fra gli Uffiu sociali 
situati in località ove insieme esistono quelli del 
Governo, la competenza sociale è la metà della tassa. 
In questo caso gii Uffizi governativi e delia Società, 
situati nello stesso luogo, dovranno essere in comu- 
nicazione tra loro compiendosi i circuiti negli Uffizi 
governativi , restando a passaggio gli Uffizi estremi 
dei fili sociali, e i dispacci percorrenti detti fili do- 
vranno essere comunicati ai destinatari a cura degli 
impiegati del Governo. 

180. Anche pei dispacci privati, scambiati tra 
Uffizi sociali e qualunque altro Uffizio collocato ove 
non esiste Ufficio sociale , nell* Interno del Regno , 
la Società percepirà la metà della tassa cui il dispaccio 
stesso ò soggetto. 

4 84 . Allorché nei documenti di contabilità rimessi 
a forma dell'Art. 427, si riscontrino inesattezze o 
irregolarità , V Ispettore inviterà il telegrafista che 
le commesse a giustificare il proprio operato. Egli 
dovrà rispondere con tutta sollecitudine , e qualora 
dentro quattro giorni dalla data deir invito mn lo 
abbia fatto, s' intenderà che non possa giustificarsi. 

482. Lo stato Mod. 444 fornirà ancora il riassunto 
giornaliero del servizio mediante le opportune regi- 
strazioni nelle debite finche. 

183. Colle somme portate dagli stati decadali 
( Mod. 4 44 e Mod. 4 45) è evidente la compilazione del 
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riassunto mensile (Mod. 203) del servizio deirUfiSzio. 

i 84. 1 registri uiUmati rimessi dagli UflBizi airispe- 
zione dei Telegrafi e una copia degli stati (Mod. 445; 
verranno dairispettore, decade per decade, rimessi 
alla Revisione Generale per essere da questa passati 
all'Archivio della Società i primi, e riscontrati i se- 
condi , per le somme già versate, e indicate nei 
rendiconti giornalieri dai respettivi Capi Staziojne. 



4 
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CAPITOLO IV. 



Disposizioni Generali. 

185. Grimpiegati del movimento, eccetto le guai die 
e i facchini, dovranno essere abilitati io telegrafia. 

486. Senza autorizzazione speciale rilasciata in 
scritto dal Direttore degli Affari sociali o dal Capo 
del servizio telegrafico^ è vietato ai telegrafisti (an* 
che momentaneamente) lasciare soli in Uffizio ap- 
prendisti in telegrafia non abilitati. * 

487. La Società prenderà tutte le disposizioni 
e cautele necessarie per assicurare il segreto delle 
corrispondenze telegrafiche e pel buono andamento 
del servizio, ma non assume responsabilità d'inden- 
nità 0 altro per danni provenienti da errori o ritardi • 
nei dispacci telegrafici. 

488. Negli Uffizi telegrafici non potranno essere 
. introdotti estranei senza superiore permesso e i di- 
spacci non potranno essere comunicati se non alle 
persone che ne hanno provato diritto. . 

189. Negli Uffizi telegrafici posti alle estremità di 
una linea dovrà tenersi una macchina e un relais 
di riserva. Le macchine guaste saranno rimesse alla 
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Ispezione dei Telegrafi con buìYetta d'accompagna- 
mento. Xon saranno abbuonate ai telegraQsti spe- 
se commesse per riparazioni di apparati, salvo il 
caso di urgenza riconosciuta o di speciale autoriz- 
zazione. 

490. In caso di guasti di linee o quando sia ri- 
tenuto necessario, i Capi Sezione dei telegrafi dello 
Stato ai quali è affidato il mantenimento delle linee 
(Art. 111/ e i Capi del servizio telegrafico di altre 
Amministrazioni colle quali esistono convenzioni 
sul servizio stesso, o loro incaricati, avranno accesso 
negli Uffizi di confine onde eseguire tutte le esperienze 
necessarie per accertamento e scoperta del guasto. 
Non sarà permesso alterare la disposizione dei fili 
nell'interno degli Uffizi senza preventivi concerti col 
Capo-Servizio per conto della Società. 

191. Gli originali dei dispacci tutti (eccetto quelli 
distato) le strisce ricavate dalle macchine Morse, 
rimarranno per un anno presso V Ispezione dei Tele- 
grafi, la quale dopo tale periodo li passerà all'Archivio 
delia Società ove resteranno ancora un anno. Passato 
questo tempo , saranno bruciati o rimpastati nelle 
cartiere , procurando però che non possa esseme 
letto il contenuto. 

492. I materiali di qualunque specie che gli 
Uffizi rimetteranno al Magazzino per mezzo delP Ispe- 
zione telegrafica, qualunque ne sia la cagione, dovran- 
no sempre essere accompagnati da relativa bolletta. 

493. Nel Magazzino dell' Amministrazione si terrà 
un deposito di almeno il decimo degli apparati che 
sono in attività di servizio, e di una corrispondente 
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quantità di pile, filo di rame, di ferro ec. proporzionata 
al numero degli Uffizi. 

494. Per gr impiegati esclusivamente addetti al 
servizio telegrafico, il transito sui treni sarà ridato 
colle stesse norme usate per tutti gli altri impiegati 
della Società. 

495. Ld indennità dovute agl'impiegati del tele- 
grafo saranno calcolate in conformità delle disposi- 
zioni vigenti per gli altri rami di servizio. 

496. Per le minute spese degli Uffici il Capo- 
Stazidne o il Capo Ufficio le regisUrerà in una nota 
mensile che rimetterà al Capo del Servzio telegrafico. 

497. Il giorno in cui andrà in vigore il presente 
Regolamento rimarrà annullato quello del 48 gin» 
gno 4^3. 



Penalità. 

498. Gr Impiegati addetti al servizio tetegrafico 
a seconda delle quantità e gravità delle mancanze 

commesse verranno puniti colla gradazione seguente: 
4 .° Ammonizione. 

2. *" Ritenzione da una a dieci giornate di stipendio. 

3. ^ Sospensione dal servizio con cessazione del 

soldo da quindici giorni a due mesi. 

4. ° Licenziamento. 

499. Il primo ed il secondo grado di punizione 
potrà essere inflitto dall' Ispettore dei Telegrafi; gii 
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altri dal Consiglio dietro proposta dei Direttore degli 
affari sociali. 

200. Solo in casi gravi ed urgenti T Ispettore 
potrà sospendere provvisoriamente un impiegato dal 
servizio; ma dovrà con tutta prontezza informarne 
il Direttore degli Affari sociali per proporre al Con- 
siglio definitive dì^sizioni in proposito. 

204. La violazione del segreto dei dispacci ed 
anche le informazioni date ad estranei suir arrivo 
0 partenza di essi, come pure la trasmissione pei' 
telegrafo di notizie non di servizio da comunicarsi 
ad estranei, saranno punite col licenziamento, oltre 
la refezione dei danni che ai termini delle Leggi 
possono competere alla Società, od agli offesi. 

802. La ritardata effettuazione del versamento 
dei proventi telegrafici ( anche per un solo giorno ) 
la prima volta verrà punita con multa eguale alla 
somma non versata in tempo debito, la seconda colla 
sospensione dall' impiego. 

203. Sono mancanze (oltre ogni altra non spe- 
ciiicata) ogni ritardo non giustificato neir inoltro 
0 consona dei dispacci, ogni errore nella trasmis- 
sione, nel ricevimento e nella copia di essi, Y abuso 
del segnale d^ urgenza. La omissione di ogni dispaccio 
di controllo nello stato (Mod. 444) e negli stam- 
pati (Mod. 7) sottoporrà il telegrafista che se ne 
rese colpevole, alla multa di Centesimi cinquanta 
(Art. 125). 

204. In caso di recidiva di una colpa qualmique 

sarà applicato il grado di pena superiore a quello 
applicato la prima volta. 
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' ^05. I dispacci di ferrovia riconosciuti imtUì 
veriDTino tassati come privati ed il mittente sarà 

tenuto al pagamento della tassa relativa. 

i^y^» Le tasse pagate a titolo di penalità sarranno 
VOI drte nella Gassa delle pensioni per gr impiegati 

iloUc Strade ferrate Livornesi. 

■ 

FmNZK, 26 lebbraio 4865. / 



Il Cirellore degli Affali Salali 
G. MORANDINL 
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